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AVVISO AL PUBBLICO 

__________________________________________________________ 
(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società New Solar 04 S.r.l. con sede legale in Lecce  

                       (denominazione della Società)                                           (Comune o Stato estero) 

(Le) Via E.Estrafallaces________________________________ N° 26  
  (prov.)                                          (indirizzo) 

comunica di aver presentato in data 21/12/2023 al Ministero della transizione ecologica 
 (data presentazione istanza)      

 ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale del progetto  

“15_Lecce - Realizzazione di impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
fotovoltaica e delle relative opere di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale, da ubicarsi 
in agro di Lecce e Surbo (LE)” - Potenza nominale DC 40,69 MW e potenza nominale AC 42,00 
MW 

(denominazione del progetto come da istanza presentata al Ministero della transizione ecologica) 
 
compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 alla 
lettera b) punto 2, denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW” 
“______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II del D.Lgs.152/2006)  
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto ___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
X   tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 
denominata “Generazione di energia elettrica: impianti fotovoltaici” ed anche nella  
tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
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 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
_________________ e l’Autorità competente al rilascio è _________________  ; 
 
Il progetto è localizzato relativamente alle opere dell’impianto di generazione: 
in Puglia, Provincia di Lecce, Comuni di Lecce e Surbo 
e relativamente alle opere connesse: 
in Puglia, Provincia di Lecce, Comuni di Lecce, Surbo, Trepuzzi, Squinzano, Campi Salentina, 
Guagnano e Provincia di Brindisi, Comuni di San Donaci e Cellino San Marco. 
(localizzazione del progetto e delle eventuali opere connesse: Regione/i,Città metropolitane, Provincia/e, 
Comune/i, aree marine) 

e prevede la nuova realizzazione di: 

- impianto di generazione di energia elettrica alimentato da fonte solare fotovoltaica di 
potenza nominale pari a 40,69 MWp; 

- cavidotti interrati in MT (30 kV) di collegamento tra l’impianto e la SST 30/150 kV all’interno 
di una Stazione elettrica SE RTN 150 kV di raccolta condivisa con altri produttori; 

- cavidotto interrato in AT (150 kV) di collegamento tra la Stazione elettrica SE RTN 150 kV 
di raccolta e la Stazione elettrica SE RTN 150 kV di smistamento “Surbo”;  

- Stazione elettrica SE RTN 150 kV di smistamento “Surbo” e relativi raccordi aerei alla Linea 
RTN 150 kV “Brindisi San Paolo-Lecce mare”; 

- Elettrodotto aereo RTN 150 kV di collegamento tra la Stazione elettrica SE RTN 150 kV di 
smistamento “Surbo” e la Stazione elettrica SE RTN 380/150 kV di trasformazione 
“Cellino”; 

- Stazione elettrica SE RTN 380/150 kV di trasformazione “Cellino” e relativi raccordi aerei 
alla Linea RTN 380 kV “Brindisi Sud-Galatina”; 

- potenziamento/rifacimento dell'elettrodotto RTN 150 kV "Brindisi - San Paolo - Lecce N" nel 
tratto compreso tra la SE RTN di Brindisi e la SE RTN 150 kV suddetta. 

 

L’area di progetto è ubicata nell’agro del Comune di Lecce (LE) ed è situata nella porzione nord-
occidentale del territorio comunale di Lecce ad una distanza di circa 6 km a dal centro del 
capoluogo e di circa 3 km (a ovest) dal centro abitato di Surbo, il cui territorio comunale risulta 
completamente circondato dal più vasto territorio comunale di Lecce. 

Altri comuni e relativi centri abitati presenti nelle vicinanze dell’area di progetto sono i seguenti: 

- Trepuzzi 4 km NW; 

- Novoli 4,8 km W 

- Arnesano 5 km SW; 

Inserire un testo libero adeguate informazioni che consentono di inserire il progetto nella categoria 
indicata  
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- Lecce 8 km S 

- Surbo 2,6 km E 

L’impianto fotovoltaico in argomento avrà una potenza elettrica pari a 40,69 MWp quale risultante 
dalla somma delle potenze elettriche di n. 3 campi. L’impianto è costituito da n. 58.548 moduli 
bifacciali di potenza unitaria pari a 695 Wp per una potenza complessiva del campo fotovoltaico 
pari a 40'690,86 kWp. I moduli fotovoltaici occuperanno una superficie totale netta pari a circa 20 
ha e saranno disposti in una configurazione orientabile est-ovest su tracker. 

L’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico verrà convogliata e trasformata tramite n.11 cabine di 
potenza unitaria di 2-4,6 MVA opportunamente dislocate all’interno delle aree resesi disponibili per 
il proponente. 

Le cabine di trasformazione sono collegate alla cabina MT di raccolta dalla quale parte il cavidotto 
MT verso la stazione di utenza dove, previa trasformazione 30/150 kV, sarà effettuata la 
connessione in antenna a 150 kV su una nuova Stazione Elettrica (SE) della RTN a 150 kV da 
inserire in entra-esce alla linea a 150 kV “CP Lecce Mare – CP San Paolo", previa realizzazione di 
un nuovo elettrodotto RTN a 150 kV tra la nuova SE succitata e una nuova SE TN a 380/150 kV 
da inserire in entra-esce alla linea 380 kV della RTN "Brindisi Sud– Galatina” e previo 
potenziamento/rifacimento dell'elettrodotto RTN 150 kV "Brindisi - San Paolo - Lecce N" nel tratto 
compreso tra la SE RTN di Brindisi e la SE RTN 150 kV suddetta. 

I maggiori impatti ambientali connessi alla realizzazione degli impianti fotovoltaici di grande taglia 
gravano sul paesaggio (in relazione all’impatto visivo), sul suolo (in relazione all’occupazione dei 
terreni) e sull’avifauna (per effetto dell’abbaglio derivante dalla riflessione del sole sui pannelli). 

Conformazione e caratteristiche dei luoghi, grandezza e tipologia degli impianti, disegno generale 
delle opere incidono, poi, in modo determinante nella definizione degli impatti sull’ambiente e della 
sostenibilità di un progetto di impianto fotovoltaico. 

L’impianto in oggetto prevede l’installazione di pannelli solari posizionati in una zona agricola su 
terreni pianeggianti tali da non determinare significative alterazioni morfologiche. 

Il cavidotto MT costituente l’impianto di utenza verrà realizzato in gran parte lungo strada esistente 
e verrà posato ad un minimo di 1,5m dal piano campagna. 

L’impianto fotovoltaico si colloca ad un’opportuna distanza dai recettori per cui non si prevedono 
impatti sulla salute umana legati all’introduzione di rumore nell’ambiente ed all’elettromagnetismo. 

L’impianto è ubicato al di fuori di aree naturali protette, siti della Rete Natura 2000 e aree IBA per 
cui non inciderà in modo negativo sulle componenti naturalistiche. 

La cura adottata nella scelta del sito d’impianto e le accortezze adottate nel definire il layout 
d’impianto sono tali da non far prevedere significativi impatti su quelle che sono, nel caso di un 
impianto fotovoltaico, le componenti ambientali più delicate (suolo, paesaggio, avifauna). 

Le opere di progetto ricadono al di fuori di ambiti fluviali, lacuali o lontani da bacini artificiali. Per 
tale motivo l’impatto atteso sulla componente idrologia superficiale è nullo anche in considerazione 
del fatto che l’impianto fotovoltaico è privo di emissioni e scarichi e non determina 
l’impermeabilizzazione delle aree d’intervento. 

Dal punto di vista paesaggistico, nessun’opera incide in modo diretto sulle componenti 
paesaggistiche vincolate. Le interferenze con gli ulteriori contesti paesaggistici individuati dal 
PPTR (Piano Paesistico Territoriale Regionale) riguardano solo il cavidotto la cui realizzazione non 
risulta essere in contrasto con le norme di salvaguardia delle NTA del piano paesistico. 

L’opera da realizzare, nella sua fase di esercizio, inciderà sul sito esclusivamente in termini di 
occupazione di suolo e di modifica delle condizioni visuali e percettive del medesimo. Quest’ultime 
alterazioni saranno in ogni caso apprezzabili solo dalla breve distanza. 

Aria e fattori climatici 
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L’area circostante il sito d’impianto non è interessata da insediamenti antropici significativi o da 
infrastrutture di carattere tecnologico che possano compromettere la qualità dell’aria. 

In considerazione del fatto che l’impianto fotovoltaico è assolutamente privo di emissioni aeriformi, 
non sono previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio che, anzi, 
considerando una scala più ampia, non potrà che beneficiare delle mancate emissioni riconducibili 
alla generazione di energia tramite questa fonte rinnovabile. 

Il processo di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, è un processo totalmente pulito 
con assenza di emissioni in atmosfera per cui la qualità dell’area e le condizioni climatiche che ne 
derivano non verranno alterate dal funzionamento dell’impianto proposto. 

Limitati problemi di produzione di polveri si avranno temporaneamente in fase di costruzione 
dell’impianto. Anche tale problematica può essere limitata umidificando le aree di lavoro e i cumuli 
di materiale abbancato proveniente sia dagli scavi che dallo stoccaggio dei materiali inerti 
necessari alla realizzazione delle opere; altra accortezza è l’imposizione di limiti stringenti alla 
velocità dei mezzi sulle strade non pavimentate, bagnando le stesse nei periodi secchi e 
predisponendo la telonatura per i mezzi di trasporto di materiali polverulenti. 

Acque superficiali e sotterranee 

Dal punto di vista idraulico, le opere non sono interne alla perimetrazione delle aree esondabili 
indicate dal PAI dell’Autorità di Bacino. 

Data la modesta profondità ed il modesto sviluppo delle opere di fondazione dei pannelli 
fotovoltaici e della rete di recinzione, il carattere puntuale delle opere di fondazione, date le 
caratteristiche idrogeologiche delle formazioni del substrato, la profondità presunta della falda, non 
sussistono interferenze con la circolazione idrica sotterranea. 

Inoltre, la qualità delle acque non sarà influenzata dalla presenza dell’impianto in quanto la 
produzione di energia tramite pannelli fotovoltaici si caratterizza per l’assenza di qualsiasi tipo di 
rilascio nei corpi idrici o nel suolo. 

Biodiversità 

Il sito d’impianto si colloca all’esterno di aree naturali protette, zone umide di interesse nazionale, 
siti della Rete Natura 2000 e aree IBA; pertanto, l’incidenza che l’intervento può avere sulle 
componenti naturalistiche è poco significativa. 

È stato eseguito uno studio naturalistico condotto attraverso l’esecuzione di sopralluoghi in sito al 
fine di contestualizzare il progetto in esame e che reca l’analisi floristica, vegetazionale e faunistica 
delle aree interessate dal progetto. 

La vegetazione è composta da Ulivi secolari, Fichi d’India e Mandorli. Tra le specie che la penisola 
salentina condivide con i paesi balcanici troviamo la maestosa quercia vallonea (Quercus 
macrolepis) anche conosciuta con il nome scientifico di Quercus Ithaburensis. Questa pianta si 
trova soprattutto nel Salento meridionale e nei dintorni di Tricase. Altri tipi di quercia che popolano 
la flora del mediterraneo-occidentale sono quelli della quercia di Palestina di solito in boschi misti 
con il leccio. (Quercus ilex) e quercia spinosa (Quercus calliprinos). 

Il sito destinato all’ospitalità dell’impianto fotovoltaico ricade in un territorio altamente antropizzato, 
ed è caratterizzato da una agricoltura semi intensiva. L’utilizzo di fertilizzanti minerali sul suolo a 
scopo agricolo provoca fenomeni di degradazione del suolo, inquinamento delle risorse idriche, 
nonché processi di eutrofizzazione e perdita della biodiversità negli ecosistemi. 

Nelle vicinanze non sono presenti habitat naturali o di particolare interesse per la fauna e, inoltre, 
la presenza di strade ad alta percorribilità incide in maniera preponderante sulla fauna selvatica. 

Paesaggio 

L’inserimento di un’infrastruttura nel paesaggio determina sempre l'instaurarsi di nuove interazioni 
e relazioni paesaggistiche, sia percettive che di fruizione, con il contesto. 
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Nel caso in esame, l’impegno paesaggistico è essenzialmente riferito alla percezione visiva che si 
riconduce dunque, essenzialmente, alla percezione visiva, che diventa elemento centrale, per la 
valutazione della capacità del paesaggio di inglobare, accogliere e far proprio l’impianto di 
progetto. 

L’analisi percettiva costituisce un elemento essenziale di progettazione prima ancora che di 
verifica e valutazione di impatto paesaggistico. In definitiva, il progetto individua il quadro delle 
relazioni spaziali e visive tra le strutture, il contesto ambientale, insediativo, infrastrutturale, le 
proposte di valorizzazione dei beni paesaggistici e delle aree, le forme di connessione, fruizione, 
uso che contribuiscano all’inserimento sul territorio. Il tutto al fine di calibrare il peso complessivo 
dell’intervento rispetto ai caratteri attuali del paesaggio e alla configurazione futura, nonché i 
rapporti visivi e formali determinati, con una particolare attenzione alla percezione dell’intervento 
dal territorio, dai centri abitati e dai percorsi, all’unità del progetto, alle relazioni con il contesto. 

Per tale motivo, i criteri di progettazione del layout per l’impianto in questione sono ricaduti non 
solo sull’ottimizzazione della risorsa solare, ma su una gestione ottimale delle viste e di 
armonizzazione con l’orografia e con i segni rilevati. 

Compatibilmente ai vincoli territoriali, la scelta del layout è stata effettuata nel rispetto della 
compagine paesaggistica preesistente ovvero sulla base della “disponibilità di spazi” che per la 
loro naturale conformazione attualmente già si presentano “idonei” ad accogliere l’impianto senza 
dover ricorrere a scavi e riporti eccessivi. 

Tutte le accortezze adottate nelle fasi di progetto, gestione e dismissione dell’impianto, 
riconducono l’impatto sul paesaggio dell’impianto di progetto al solo impatto visivo indotto dalle 
opere. 

È stato pertanto verificato se l’impianto di progetto potrà inserirsi in armonia con tutti i segni 
preesistenti e, al contempo, se avrà tutte le caratteristiche per scrivere una nuova traccia nella 
storia del paesaggio locale. 

Verificato quindi il layout già nella fase preliminare, e successivamente definita con precisione la 
posizione del campo fotovoltaico, è stato possibile simulare, comprendere e valutare l’effettivo 
impatto che la nuova struttura impiantistica genera sul territorio. 

Il tema della valutazione della percezione visiva dell'impianto, come richiesto dalle linee guida 
nazionali, normalmente può essere affrontato con l'elaborazione di una carta dell'intervisibilità 
basata su un modello tridimensionale del terreno creato a partire dalle curve di livello; su di essa 
sono rappresentati i punti del territorio da cui è possibile vedere almeno una porzione dell'impianto, 
e per differenza cromatica i punti dai quali l'impianto non risulta visibile. 

Dallo studio dell’intervisibilità effettuato emerge che le condizioni percettive dell’intorno e l’altezza 
modesta delle strutture fanno si che l’impatto visivo potenziale dell’impianto non risulti critico. 

Si veda l’elaborato di riferimento allegato alla presente progettazione.  

Rumore e Vibrazioni 

Dalla Relazione Acustica Preliminare, a seguito delle analisi svolte, si evince che dalle analisi 
condotte e dai risultati ottenuti, si manifesta la conformità ed il rispetto di tutti i limiti di legge. 

Campi Elettrici, Magnetici ed Elettromagnetici 

Dall'analisi di impatto elettromagnetico per l'area interessata dal progetto si può concludere che la 
realizzazione delle opere elettriche relative all’impianto fotovoltaico rispetta la normativa vigente. 

 
(sintetica descrizione del progetto e delle eventuali opere connesse: caratteristiche tecniche, dimensioni, 
finalità e possibili principali impatti ambientali; esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di 
modifica/estensione di progetto/opera esistente) 

 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 
quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni (30 giorni per i 
progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo 
studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione 
on-line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle 
Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-
IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta elettronica certificata al seguente 
indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e 
indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

                                                 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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